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Acqualandia 

Attività e programmi del Consorzio di bonifica Brenta presentati in una affollata riunione nella 

sede di Cittadella. Scarsità idrica invernale, rischio idraulico e prelievi idrici della Regione a 

favore del basso Veneto le criticità in evidenza 
 

 

Tra fiume Brenta, torrenti, canali e rogge della rete irrigua si può ben dire che il nostro territorio sia una piccola 

Acqualandia. Non un parco di divertimenti acquatici (quello è scritto solo con la “q”), ma un comprensorio esteso 
che, dal Bassanese all'Alta Padovana, può vantare un patrimonio idrico notevole. 

Ma è una risorsa che va attentamente gestita, soprattutto nei periodi di piena e in quelli - sempre più frequenti - di 

magra. E le criticità da affrontare non mancano, come informa un comunicato stampa trasmesso in redazione dal 

Consorzio di bonifica Brenta, che pubblichiamo di seguito:  

 

COMUNICATO 

Attività e programmi del Consorzio  

 

Il 29 febbraio scorso si è tenuto nella sede del Consorzio a Cittadella un incontro per illustrare i compiti istituzionali, 

le attività svolte e quelle in programma. 

Sono state invitate le Associazioni Agricole, Industriali, Artigiani e Commercianti delle tre province di Padova, 

Vicenza e Treviso, territorialmente interessate dal Consorzio, oltre che l’Assemblea consortile. Si è ottenuta una 
numerosa presenza tanto che la sala era piena.  

La dettagliata relazione del direttore del Consorzio, ing. Umberto Niceforo, ha riferito dei numerosi interventi svolti 

l’anno scorso: quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria attuati con il personale e mezzi del Consorzio e 
quelli relativi a nuove opere di cui si è ottenuto finanziamento pubblico, in questo caso realizzate tramite appalti. 

Analogamente, si è entrati nel merito del fitto programma di attività che riguardano il 2016.  

Si sono approfondite le criticità rilevate, in particolare quelle relative ad una stagione irrigua particolarmente 

impegnativa a causa della siccità e dell’andamento climatico particolarmente variabile, oltre che della forte 
urbanizzazione del territorio, che ha creato notevole impatto sui fragili equilibri idrogeologici.  
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In particolare nell’inverno in corso si è verificato un’eccezionale periodo di scarsità idrica che solo la pioggia degli 
ultimi giorni ha attenuato, ma nel frattempo il Consorzio ha dovuto mettere in asciutta alcuni canali principali, il che 

non era mai avvenuto in passato. 

Ulteriori preoccupazioni del Consorzio, messe in evidenza dal Presidente del Consorzio, rag. Enzo Sonza, oltre a 

quelle del rischio idraulico sono quelle relative ai prelievi idrici previsti dalla Regione a favore del basso Veneto, 

che richiedono opportune opere di ricarica della falda su cui però non si sono ancora avuti riscontri. Il presidente 

Sonza ha anche ribadito la necessità di insistere con gli Organi Superiori affinché si possa procedere con il 

serbatoio del Vanoi, una vera e propria banca dell’acqua che con questo ormai eclatante cambiamento climatico è 
l’unica soluzione seria e di ampio respiro. 
Si è registrato un elevato numero di interventi nel dibattito, segnale di grande partecipazione ed interesse.  

Alla serata era presente il Consiglio di Amministrazione del Consorzio al completo; in particolare il vicepresidente 

del Consorzio, Renzo Bergamin, ha evidenziato l’azione incisiva del Consorzio nei confronti delle Istituzioni nel 
mantenere alta l’attenzione sulla questione dei prelievi idrici e della necessità di ricaricare la falda. Il consigliere 

Renato Marcon ha sottolineato la necessità di evitare ulteriori escavazioni nel Brenta, quali quelle previste da 

alcuni progetti regionali che per la realizzazione di meritevoli interventi di consolidamento degli argini prevedono 

però il sistema della compensazione, cioè l’asporto di inerti in Brenta, che è assolutamente da evitare, come 
dovrebbero insegnare le negative esperienze del passato.  

La serata è stata apprezzata dai presenti, alcuni dei quali hanno dichiarato essersi trattato di un significativo 

esempio di partecipazione democratica. 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 3 
 

Del 5 marzo 2016 Estratto da sito 

 

 

Trivelle Ciambetti: "Lunedi mattina alla Camera presentiamo il Comitato referendario Stop Trivelle" 

 
 
  
“Il nostro obiettivo non era arrivare al Referendum, noi puntavano a cambiare una norma 
sbagliata, che mette a rischio l’ambiente, l’ecosistema marino, il turismo e l’economia legata alla 
pesca” . Il presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto Ciambetti, anticipa alcuni dei 
temi al centro della conferenza stampa di lunedì mattina a Roma nella sala stampa della 
Camera dei Deputati dove verranno presentate le iniziative del Comitato promotore del 
Referendum Stop trivelle. “Ora il Referendum si trasforma in una straordinaria occasione per 
riflettere sul modello di approvvigionamento energetico che come sistema paese dobbiamo 
sviluppare – ha spiegato Ciambetti – Non possiamo buttare al vento l’occasione di una 
riflessione su un tema che ci coinvolge tutti e che riguarda il nostro futuro. Stiamo uscendo da 
un inverno che ha segnato non solo nella pianura Padana ma in tutte le città picchi inenarrabili 
di inquinamento da polveri sottili e sottilissime e smog: ha senso continuare in questa strada? 
Se non fermiamo le trivelle vuol dire che si punta ancora a combustibili di origine fossile, si 
punta sul petrolio e il metano e mi chiedo se questo è quanto vogliono i cittadini. Il referendum – 
ha continuato Ciambetti – paradossalmente forse riguarda di più gli abitanti delle Regioni non 
toccate dal mare, come la Lombardia o il Piemonte, cioè le aree dove maggiore è il rischio di 
inquinamento atmosferico e dove il dibattito sulle fonti energetiche dovrebbe essere serrato. 
Certo, anche noi in Veneto siamo più che preoccupati, pensiamo anche ai rischi a cui 
sottoponiamo Venezia, alla subsidenza ad esempio, e mi sorprendo che la comunità 
internazionale non sia ancora insorta ad aiutarci a difendere la città Marciana. Per noi – ha 
concluso Ciambetti – è un imperativo categorico tutelare le nostre coste, la laguna e Venezia. 
Ancora una volta ‘ti co nu, nu co ti’ il motto dei sudditi della Serenissima per san Marco: tu con 
noi, noi con te’, come un tempo ancora oggi per difendere non solo Venezia, la laguna, il Delta 
del Po, ma il mare e le nostre coste” 
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BOTTACIN INCONTRA COMITATO BRENTA 

SICURO: “IDROVIA SARA’ NOSTRO FIORE 
ALL’OCCHIELLO. PIU’ GRANDE OPERA 
IDRAULICA DEL VENETO” 

Comunicato stampa N° 330 del 05/03/2016 

(AVN) Venezia, 5 marzo 2016 

 

"Sono qui per mettere un punto alle speculazioni, alle chiacchiere e a qualche allarmismo eccessivo sul futuro 

dell'idrovia. E' un'opera in cui il presidente Zaia e il sottoscritto crediamo: si farà e sarà il nostro fiore all'occhiello, la 

più grande opera idraulica del Veneto dei prossimi anni".  

 

Con queste parole l'assessore all'Ambiente Gianpaolo Bottacin, oggi a Piove di Sacco invitato dal Comitato Brenta 

Sicuro, ha tolto ogni dubbio sulla determinazione della Regione a completare l'opera. 

 

"E' un progetto ambizioso, se ne parla dal 1964 - precisa Bottacin -, ovviamente ha bisogno di tempi lunghi, ma 

finalmente con la presidenza Zaia si sono fatti tanti passi concreti: abbiamo avviato e completato lo studio di 

fattibilità, abbiamo ora in corso la progettazione del preliminare e l'iter prosegue a ranghi serrati; entro un mese lo 

presenteremo pubblicamente". 

 

"Stiamo correndo - insiste l'assessore - per arrivare alla cantierabilità così da accedere ai fondi statali ed europei, 

fondamentali per coprire le spese  che ammontano a oltre 600 milioni di euro. A riprova della nostra convinzione 

abbiamo coinvolto anche il prof. D'Alpaos, in Europa tra i massimi esperti di idraulica, che ci darà la sua 

supervisione. La salvaguardia della sicurezza idraulica ma anche la navigabilità, fondamentali per la città di 

Padova e per lo sviluppo del porto di Venezia, a medio termine saranno realtà e non più solo un sogno". 

 

"Questa legislatura regionale – aggiunge Bottacin -  sarà ricordata per l'avvio dell'idrovia e più in generale per gli 

interventi di sicurezza idrogeologica: abbiamo già cantierato 741 opere idrauliche per oltre 900 milioni di euro, ora 

abbiamo l'ambizione di raddoppiare questi interventi, per i quali stiamo già lavorando alle progettazioni nella 

convinzione che una volta pronti il governo non potrà sottrarsi dal trasferirci le necessarie risorse per il loro 

completamento. Noi non facciamo propaganda, ma chiediamo il necessario in base ad esigenze vere. 

L’indicazione che ho dato ai miei uffici fin dal primo giorno - specifica Bottacin - è infatti quella di un approccio 

scientifico basato sull’indice di rischio: non andremo a premiare chi tira di più la giacchetta dell’assessore, ma 
faremo solo valutazioni legate all’effetto combinato di frequenza e magnitudo, ovvero rapportate alla probabilità e 
alla potenza dell’evento calamitoso». 
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"Lunedi a Bibione - conclude l'assessore - in occasione dell'incontro che avremo sulle problematiche della costa 

veneta, ribadirò queste priorità al ministro Galletti. Ringrazio perciò il Comitato, i cui esponenti hanno garantito che 

anch'essi saranno presenti per sollecitare il governo a finanziare le opere idrauliche del Veneto. In fin dei conti 

basterebbe un settimo del residuo fiscale che i Veneti lasciano a Roma in un anno per mettere in sicurezza l'intera 

regione". 
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MALTEMPO: PROLUNGATO ALLE 14 DI DOMANI 

STATO DI ATTENZIONE SU BUONA PARTE DEL 

VENETO. 

Comunicato stampa N° 331 del 06/03/2016 

(AVN) Venezia, 6 marzo 2016 

 

In considerazione della situazione meteorologica attesa e delle previsioni emesse da Arpav, il Centro Funzionale 

Decentrato della Protezione Civile della Regione Veneto ha prolungato dalle 14 di oggi alle 14 di domani, lunedì 7 

marzo, lo Stato di Attenzione per criticità idraulica e idrogeologica su buona parte del territorio. 

 

Lo Stato di Attenzione per criticità idraulica sulla rete principale è dichiarato nei Bacini Alto Brenta-Bacchiglione-

Alpone; Basso Brenta-Bacchiglione; Livenza-Lemene-Tagliamento. 

 

Lo Stato di Attenzione per criticità idraulica sulla rete secondaria è dichiarato nei Bacini Alto Piave; Piave 

Pedemontano; Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone; Basso Brenta-Bacchiglione; Basso Piave-Sile-Bacino Scolante in 

Laguna; Livenza-Lemene-Tagliamento. 

 

Lo Stato di Attenzione per criticità geologica è dichiarato nei Bacini Alto Piave; Piave Pedemontano; Alto Brenta-

Bacchiglione-Alpone; Basso Brenta-Bacchiglione. 
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